
 

Oggi, anche per l’adozione delle politiche 

della sicurezza, viene ritenuto fondamen-

tale conoscere i gruppi a rischio, ovvero 

coloro che presentano le maggiori proba-

bilità di subire un reato. Le indagini di vitti-

mizzazione hanno il pregio di analizzare 

tale rischio, di evidenziare come esso si 

presenti all’interno dei diversi segmenti 

della popolazione e soprattutto di rilevare il 

senso di insicurezza della popolazione: un 

fenomeno sociale imponente che non si 

può ignorare o negare e che necessita 

dunque di essere misurato e monitorato.  

 

Proprio perché consapevoli di quanto sia 

necessario fornire adeguate informazioni 

statistiche su questo aspetto, abbiamo de-

ciso di dedicare una giornata di approfon-

dimento a questi fenomeni. Gli esperti si 

confronteranno sulla indiscussa utilità di 

un sistema integrato di patrimoni informati-

vi e statistiche per comprendere, seguire 

nella loro evoluzione e in ultimo controllare 

i fattori che influiscono sulla sicurezza di 

cittadini in termini di contrasto della crimi-

nalità e di iniziative di prevenzione. 

 

programma 

 

ore  10:00 - Saluti delle autorità 

Aldo Spina, Presidente Unione Pedemontana 

Elisa Leoni, Assessore Sicurezza Unione Pedemontana 

 

ore 10:15  

Stefano Garassino, Vicepresidente FISU e Assessore al-

la Sicurezza Comune di Genova 

 

Giuseppe Forlani, Prefetto di Parma  

  

Sicurezza, tra percezione e realtà 

Franco Drigani, Comandante Polizia Locale UPP 

  

I Processi di costruzione della percezione della  

sicurezza 

Prof. Andrea Di Nicola, Università di Trento 

  

L’andamento nel tempo della percezione di  

sicurezza e della vittimizzazione 

Maria Giuseppina Muratore, Primo ricercatore Istat 

  

ore 13:00 – Conclusioni 

Giammaria Manghi, Sottosegretario alla Presidenza Re-

gione Emilia Romagna 

  

modera Gian Guido Nobili, Coordinatore  FISU 

Seguirà rinfresco 


